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DDDD    unque, l’uomo impara a far fe-
sta se considera quello che Dio 

fa. Potremmo dire che come Dio nel 
giorno settimo “contempla”, “vede” 
ciò che di bello e buono ha fatto cre-
ando l’universo; così è per l’uomo, il 
quale riuscirà a far festa se contem-
pla “la bellezza e la bontà” di Dio, 
che passano attraverso il creato, il la-
voro stesso compiuto dall’uomo nei 
sei giorni, e vive i suoi legami 
all’insegna della gratuità. Ecco, il set-
timo giorno è il giorno della 
“contemplazione e gratuità”, cioè 
“del preghiera e del dono” a Dio e a-
gli altri. Il vero riposo non è l’ozio, 
cioè il non far niente;  il ri-poso al 
contrario è “posare in modo nuovo” 
il proprio tempo, “regalandolo” a Di-
o e agli altri. 

Chiediamoci che cosa significa 
“contemplare”? Partiamo dalle cose 
più semplici! Come dice la parola 
vuol dire “guardare con” tutt’e due 
gli occhi, cioè avere un’unica direzio-
ne di sguardo, non che con un occhio 
guardi da una parte e con  l’altro 
guardi da un’altra parte. Cioè, con-
templare è “mettere a fuoco bene” lo 
sguardo, lo spirito; non solo, vuol di-
re anche “andare in profondità” con 
lo sguardo, significa concentrare 
l’attenzione, rivolgersi pienamente 
con tutto se stesso, come fa una 
mamma quando contempla il suo 
bambino. 

La contemplazione “festiva” è il 
sollevamento del tempo nella sfera 
dell’eternità, è il pregustare la gioia  
del tutto-bello e buono per sempre, è 
l’anticipo della gioia finale che da 
compimento all’opera iniziata, è la 
condivisione di ogni bene, è la solu-
zione di ogni fragilità del corpo… 

Chi dice che “fare festa” è facile, 
probabilmente non ha mai fatto espe-
rienza vera della festa, ma si è ferma-
to alla esteriorità, oppure ha ridotto 
il valore della festa solo all’aspetto 
mangereccio o, al  massimo, 
“culturale”. In realtà la festa deve ri-
vestirsi del “mistero” perché è “il 
giorno del Signore tuo Dio” e non ti è 
lecito sottrarGli tempo in quanto 
questo tempo della festa è “sacro”, 
cioè ti introduce nel “mistero stesso 
di Dio”.  

don Nando  (continua) 
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QUARESIMA 

Anno B  
 

I DI QUARESIMA  
NNNN    

on c’è nulla sulla terra che non sia sottopo-
sto alla “desertificazione”. Tu pensi alle 

estensioni di foreste che scompaiono e fai bene; tu 
pensi alla sabbia del deserto che avanza e seppelli-
sce ogni forma di vita e fai bene… Ecco, continua 
a pensare. Anche il pensiero può essere vittima 
della desertificazione, anzi, ogni valore, ogni istitu-
zione, l’umanità stessa può essere preda della 
desertificazione sia nella persona singola, sia nelle 
sue relazioni con gli altri, sia con Dio. 

Prendi un valore qualsiasi e pensa quanto è 
facile “svuotarlo”, “manipolarlo”, “strumentaliz-
zarlo”, “capovolgerlo”… Si direbbe che la tenta-
zione di desertificare tutto è sempre presente e 
attuale nell’uomo e nella donna. Il suo tempo, il 
suo corpo, il suo lavoro e la sua festa, la sua fami-
glia, i suoi soldi, il suo divertimento… Tutto ri-
schia di privarsi della vita, quando si perde il senso 
per cui sono stati “consegnati” ad ognuno di noi. 

Anche la famiglia rischia di “privarsi della vita” 
e di cadere nell’aridità più pericolosa. Ormai, tante 
famiglie sono messe in ginocchio dalla incomuni-
cabilità, dalla mancanza di accoglienza reciproca, 
di formazione e di crescita. Ci sono famiglie dove 
non si parla più di Dio, dove non si prega più in-
sieme, dove l’educazione all’amore e ai valori della 
vita è lasciata in disparte o delegata ad altre agen-
zie educative. Soffocati dalla ricerca del benessere, 
del confort, dell’accumulo…, molti sposi vivono 
sotto lo stesso tetto ma è come se fossero distanti 
mille e miglia tra loro. Mancando un bel progetto 
d’insieme, ognuno invoca a suo modo una presun-
ta autonomia di tempo, di spazi, di soldi, ecc. e così 
la coppia rischia di essere non più “uno per 
l’altra” e viceversa, ma uno accanto o contro 
l’altro/a. 

Come “non cadere nella tentazione”? 
Sì, perché Adamo ci è cascato, Gesù, vero Uomo, 

invece, ha vinto con 3 strumenti: la conoscenza 
della Parola di Dio, l’umiltà nel fare la volontà di 
Dio, l’adorazione all’unico Dio. 

Ecco, avviene la desertificazione dell’anima 
quando perdi l’orientamento di questa “bussola” e 
ti lasci trascinare da una cosiddetta sapienza uma-
na o dal mettere alla prova Dio o dall’inchinarti 
davanti ai tuoi idoli. 

Sia questa Quaresima “un tempo di verità”, nel 
quale percorrere un cammino di fecondità spiritu-
ale - con la Parola di Dio e la preghiera, - di riordi-
no interiore, di rinuncia al successo, alla gloria di 
sé.  

Così il deserto tornerà a fiorire e lo Spirito di Dio 
ti rende pronto per la missione. 

don Nando 

 

QUARESIMA 2012 

 

PROGRAMMA DI BASE 
 

Dal perdono di Dio  
ogni nostro perdono 

 

 

SACRAMENTO : “della Penitenza“  (detto 
“Confessione”) 
PREGHIERA : Via Crucis (14 stazioni 
“del dolore”) 

 1° venerdì: famiglia e vita (Beverate) 
 2° venerdì: famiglia e amore (Brivio) 
 3° venerdì: famiglia e lavoro (Beverate) 
 4° venerdì: famiglia e festa (Brivio) 
 5° venerdì: famiglia e Chiesa (Beverate) 

Venerdì a Beverate (17.30: Ragazzi e 
Genitori), a Brivio (15.00 Adulti; 18.00 
Ragazzi e Genitori) 
Venerdì ore 20.45 Adulti: insieme a Be-
verate e a Brivio in alternanza 
Venerdì Santo: Via Crucis all’aperto in-
sieme a Brivio: famiglia e società 
 

CATECHESI  
1. Diocesi: Martedì sera (in casa): Cardinale 
2. Comunità Pastorale: le “piaghe” sociali 

tentazioni  la desertificazione 
samaritana  una donna senza marito 
Abramo   un uomo senza discendenza 
cieco     un figlio “senza” genitori 
Lazzaro   il morto di due sorelle 
palme    la vittoria fertile  

 
 

 

CARITÀ’  (dal magro e dal digiuno) 
Proge t to  D iocesano:  N icaragua 
(fisioterapia e trasporto per bambini di-
sabili) 

BRIVIO: PRO-ORATORIO 5 BUSTE: 
€ 120; V.M. 200 € 
RINNOVAMENTO DELLO SPIRITO: € 150;  
BEVERATE: PRO-CHIESINA 4 BU-

STE: € 50 

PPRIMARIMA   CCONFESSIONEONFESSIONE  20122012  
Beverate: 18 marzo ore 14.30  
Brivio: 18 marzo ore 16 
PPRIMARIMA   CCOMUNIONEOMUNIONE   20122012  
Beverate: 29 aprile ore 10.30 
Brivio: 1 Maggio ore 10.30 
CCRESIMARESIMA   20122012  
Brivio 14 ottobre ore 10  
Beverate 14 ottobre ore 15.30 

18-25 marzo: 
Settimana  
di Esercizi  
Spirituali  

in Parrocchia 
(2a Edizione) 

INIZIA LA SCUOLA  
DI ICONOGRAFIA 
Primo incontro:  

 

Sabato 3 e Domenica 4 
marzo 2012 
Titolo: LA SACRA ARTE 

DEL DISEGNO 

Orari: Sabato 14 – 18; 
Domenica 9 – 10.30, 
14 – 18. 

AANNIVERSARINNIVERSARI  DIDI   MMATRIMONIOATRIMONIO   20122012  
  

Beverate: 14 maggio ore 10 
Brivio: 21 maggio ore 10.30 



CALENDARIO  LITURGICO - PASTORALE 
ore 18.30 s. messa vigiliare 
ALL’INIZIO DI QUARESIMA (def. 
sac. Mons. Carlo Mariani) 
19.30 Ave Maria d. Sera 
————————————- 
07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (ad m. off.)) 
11.00 S. MESSA (pro populo)  
12.00 Angelus e bened. d. Papa 
14.30 Recita Vespri - Canti  
16.00 Battesimi: Edoardo, Matteo 
18.00 s. messa (deff. Giuseppe e 
Giovanni Cameroni) 
19.00 Ave Maria d. Sera 

26 FEBBRAIO DOMENICA ALL’INI-
ZIO DI QUARESIMA Anno B I DI QUA-
RESIMA Lettura Is 57, 21-58, 4a Salmo Sal 51 
(50), 3-6b. 8. 11 Epistola 2Cor 4, 16b-5, 9 
Vangelo: Mt 4, 1-11 
 

17.30 s. messa vigiliare 
ALL’INIZIO DI QUARESIMA (def. 
Chiarappa Shiro)  
19.00 Ave Maria d. Sera 
———————— 
07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.30 S. MESSA (pro populo)  
12.00 Angelus e bened. d. Papa  
18.00 s. messa (def. Mandelli Te-
resa e Dozio Antonietta) 
19.00 Ave Maria d. Sera 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (deff. Mandelli Ezio 
e Cesana Valentina) 
12.00 Angelus 
19.00 Ave Maria d. Sera 
21.00 Fidanzati 

27 FEBBRAIO LUNEDI DELLA I SETTI-
MANA DI QUARESIMA  Anno 2 Genesi 
Gen 2, 18-25 Salmo Sal 1, 1-6 Proverbi Pr 1, 1
-9 Vangelo: Mt 5, 1-12a 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.00 s. messa (def. Bonfanti Felice) 
12.00 Angelus 
19.00 Ave Maria d. Sera 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (def. Carlo B.) 
12.00 Angelus 
19.00 Ave Maria d. Sera 
20.45 Catechesi Cardinale 

28 FEBBRAIO MARTEDI DELLA I SET-
TIMANA DI QUARESIMA  Anno 2 Lettura 
Gen 3, 1-8 Salmo Sal 119 (118), 1-8 Epistola 
Pr 3, 1-10 Vangelo: Mt 5, 13-16 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.00 s. messa (deff. don Giovanni e 
sorella Angela) 
12.00 Angelus 
19.00 Ave Maria d. Sera 
20.45 Catechesi Cardinale 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (Benefatt. deff. d. 
Parrocchia) 
12.00 Angelus 
19.00 Ave Maria d. Sera 

29 FEBBRAIO MERCOLEDI DELLA I 
SETTIMANA DI QUARESIMA  Anno 2 
Lettura Ger 4, 1-16 Salmo Sal 119 (118), 9-16 
Epistola Pr 3, 19-26 Vangelo: Mt 5, 17-19 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.00 s. messa (deff.  Ferrari Enrico e 
Angeli) 
12.00 Angelus  
19.00 Ave Maria d. Sera 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (deff. fam. Viganò) 
12.00 Angelus 
19.00 Ave Maria d. Sera 

1 MARZO GIOVEDI DELLA I SETTIMA-
NA DI QUARESIMA  Anno 2 Lettura Gen 4, 
25-26 Salmo Sal 119 (118), 17-24 Epistola Pr 
4, 1-9 Vangelo: Mt 5, 20-26 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.00 s. messa  
12.00 Angelus  
19.00 Ave Maria d. Sera 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.30 Lodi 
12.00 Angelus  
15.00 Via Crucis 
18.00 Via Crucis Ragazzi e Genit. 
19.00 Ave Maria d. Sera 
20.45 Via Crucis a Beverate 

2 MARZO VENERDI DELLA I SETTIMA-
NA DI QUARESIMA  Anno 2 giorno aliturgi-
co  

07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.30 Lodi 
12.00 Angelus 
15.00 Via Crucis a Brivio  
17.30 Via Crucis Ragazzi e Genit. 
19.00 Ave Maria d. Sera 
20.45 Via Crucis 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (def. Mariuccia M.) 
12.00 Angelus  
15-16 S. Confessioni  

3 MARZO SABATO DELLA I SETTIMA-
NA DI QUARESIMA  Anno 2 Lettura Os 6, 4
-6 Salmo Sal 112 (111), 1. 3. 4-5. 7-8a. 9 Epi-
stola Rm 13, 9b-14 Vangelo: Mt 12, 1-8 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.00 s. messa  
12.00 Angelus 
16.30 S. Confessioni  

ore 18.30 s. messa vigiliare II DI 
QUARESIMA (deff. fam. Riva) 
19.30 Ave Maria d. Sera 
————————————- 
07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (def. sac. don Davide) 
11.00 S. MESSA (pro populo)  
12.00 Angelus e bened. d. Papa 
14.30 Recita Vespri - Canti  
18.00 s. messa (deff.  Giuseppe e 
Giovanni Cameroni) 
19.00 Ave Maria d. Sera 

4 MARZO II DI QUARESIMA DO-
MENICA DELLA SAMARITANA 
Anno B II di Quaresima Lettura Dt 5, 
1-2. 6-21 Salmo Sal 19 (18), 8ab. 9c-
10. 15 Epistola Ef 4, 1-7 Vangelo: Gv 
4, 5-42 
 

17.30 s. messa vigiliare II DI QUARE-
SIMA (Coscritti 1964: def. Porta Vale-
riano) 
19.00 Ave Maria d. Sera 
———————— 
07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.30 S. MESSA (pro populo)  
12.00 Angelus e bened. d. Papa  
18.00 s. messa (deff. fam. Riva) 
19.00 Ave Maria d. Sera 

BRIVIO BEVERATE 

Don Nan-
do sarà 
presente 
in Casa 
Parroc-
chiale a 
Beverate i 
giorni: LU-
NEDI 27 
FEBBRA-
IO dalle 
ore 10.30 
alle 11.30 e 
SABATO 3  
MARZO 
dalle ore 9 
alle ore 10. 

M 

καιρός  

BENEDIZIONE  
E IMPOSIZIONE  
DELLE CENERI 

ECCOMI , O MIO  AMATO   
E BUON GESÙ  

Eccomi, o mio amato e buon 
Gesù, che, prostrato alla tua 
santissima Presenza, ti prego 

con il fervore più vivo di stam-
pare nel mio cuore sentimenti 
di fede, di speranza, di carità, 
di dolore dei miei peccati e di 
proponimento di non offen-

derti più, mentre io con tutto 
l’amore e con tutta la compas-
sione vado considerando le tue 

cinque piaghe, cominciando 
da ciò che disse di Te, o mio 

Gesù, il santo profeta Davide: 
“Hanno forato le mie mani e i 
miei piedi, hanno contato tutte 

le mie ossa”.  
Nelle Domeniche di Quaresima 
questa preghiera per noi di Rito 
Ambrosiano permette di acqui-
stare l’Indulgenza plenaria alle 

solite condizioni. 

magro e digiuno 

Azione  
Cattolica 

Card. Scola 
(19 febbraio 2012) 

 

«E’ arrivato il momen-
to in cui nelle nostre 
parrocchie bisogna 
passare dall’azione 
cattol ica con la 
“minuscola” – che è già 
in atto e ben presente 
in tutte le nostre comu-
nità – all’Azione catto-
lica con la “maiuscola”, 
la quale in forza di un 
mandato dovrebbe 
diventare la custode 
della forma bella 
dell’unità di tutte le 
aggregazioni dei fede-
li». Di qui l’invito «a 
riflettere su questa 
proposta dell’Arcive-

scovo, che favorirebbe 
il passaggio dal grup-
pettarismo alla comu-
nità che io giudico fon-
damentale per il cam-
mino della nostra Chie-
sa».  
******************** 

 
APPUNTAMENTI  
LOCALI 

 

lunedì 5 marzo ore 21  
LECTIO DIVINA PER 
ADULTI 
presso la Chiesa di Calco 
 
26 febbraio ore 15 
Incontro formativo De-
canale 
Centro Parrocchiale di 
Rovagnate 
 
Mercoledì 14 marzo  
Giornata di Ritiro a 
Triuggio 

26 febbraio: Inizio 
Quaresima 
18 marzo : Prima Con-
fessione ore 14.30 a 
Beverate; ore 16 a Bri-
vio 
18-25 marzo : Settima-
na di Esercizi Spirituali 
in Parrocchia (2a Ediz.) 
19 marzo: Festa di s. 
Giuseppe 
24 marzo: Veglia Marti-
ri Missionari 
25 marzo : ora legale 
8 aprile: PPASQUAASQUA 
15-22 aprile: Missioni 
Giovani 
29 aprile : Giornata 
Mondiale di Preghiera 
per le Vocazioni  
29 aprile: ore 10: Pri-
ma Comunione a Be-
verate 
1 maggio : Inizio Mese 
di Maggio (Rosario) 
1 maggio : ore 10.30: 
Prima Comunione a 
Brivio 

Via Crucis: 
Famiglia  

e vita 

4 marzo: PPRIMARIMA  DOMENICADOMENICA  DIDI  OGNIOGNI  MMESEESE    
GGENITORIENITORI  DDEIEI  RRAGAZZIAGAZZI//EE  EELEMENTARILEMENTARI  EE  MMEDIEEDIE    

OREORE  15.30 15.30 AA  BBEVERATEEVERATE  ININ  CCHIESAHIESA  
lo stile dell’educazione 


